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PRESENTAZIONE

L a seconda edizione del nostro Rapporto rappresenta per noi, in primo luogo, una
promessa mantenuta: mantenuta nell’impegno a dare continuità a questo lavoro,

mantenuta anche, speriamo, nell’impegno a migliorarlo nel tempo. Quest’anno, infat-
ti, abbiamo voluto colmare quella che ci pareva la maggiore carenza della prima edi-
zione: il fatto, cioè, di essersi largamente limitati all’analisi dei dati della città, non te-
nendone sufficientemente in conto la dimensione metropolitana.

Il Rapporto sulla Grande Torino – così, da ora in poi, intendiamo chiamarlo – si
caratterizza, dunque, per il fatto di discutere di qualche cosa che ad oggi non c’è: non
c’è, intendiamo dire, come livello di governo esplicitamente individuato e organizzato,
e non c’è, per conseguenza, anche come raccolta omogenea di dati statistici. Parliamo
dell’area metropolitana torinese, realtà evidente per chiunque abiti o visiti la città, ma
«oggetto misterioso» per chi voglia studiarla. Siamo convinti, tuttavia, che questa di-
mensione – per quanto di necessità imprecisa, variabile nei suoi confini, analizzabile il
più delle volte solo per via di approssimazione – sia quella che meglio descrive, appun-
to, la realtà dei fatti. E, mantenendo fede a quanto promettevamo nell’edizione 2000
del Rapporto, abbiamo tentato di rendere nelle pagine che seguono un’immagine –
una mappa, abbiamo scritto nel titolo – che vuole aprirsi ben al di là del perimetro
amministrativo del comune capoluogo.

Gli strumenti di rilevazione che abbiamo usato sono fondamentalmente gli stessi
(affinati e arricchiti, naturalmente) dell’edizione precedente: un’analisi ragionata di
dati statistici per quanto possibile «freschi» (e in alcuni casi freschissimi, ossia inediti)
che compone la prima parte del Rapporto; una ricognizione dello stato di avanzamen-
to dei diversi progetti in corso e di alcuni nuovi, contenuta nella seconda parte; e infi-
ne un’analisi delle percezioni dei Torinesi, realizzata mediante un sondaggio demosco-
pico e centrata soprattutto sul grado di conoscenza dei diversi progetti e sulla valuta-
zione che i cittadini ne danno.

Tracciare una mappa, tuttavia, rappresenta in ogni caso, com’è noto, un’operazio-
ne arbitraria: per un’infinità di ragioni, ma soprattutto perché, inevitabilmente, im-
plica scegliere, selezionare fra tutto ciò che è degno di osservazione e rilevazione. E
allora nella scelta occorre farsi guidare da criteri, perché la mappa risulti, almeno,
comprensibile. E perché l’arbitrio sia reso esplicito e visibile a chi legge. Il «filo ros-
so» che abbiamo individuato per guidare il nostro lavoro è dichiaratamente – anche
qui, fin dal titolo – quello del mutamento: un mutamento che è fisico e tangibile –
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i cantieri aperti, i progetti di trasformazione urbanistica, in una parola i Lavori in
corso di cui parlavamo l’anno passato – ma che è anche immateriale, più difficile da
cogliere ma non per questo meno importante, fatto di aspettative che lentamente
mutano, di dati statistici che mutano lentamente anch’essi ma restituiscono nell’in-
sieme un quadro coerente.

Ma coerente in che senso? Ebbene, si tratta di una coerenza non certo riconducibi-
le a uno slogan, alla semplificazione del tutto rosa o tutto nero. E perciò forse più dif-
ficile a cogliersi, ma in qualche modo più persuasiva, più promettente. Ciò che la no-
stra indagine restituisce è l’immagine di una città che cresce, che chiude faticosamente
i conti con il proprio passato e cerca – e sembra anche stare trovando – una via per il
futuro. Che ha certamente voltato pagina, e ne sta scrivendo una nuova: ancora in-
completa, per molti aspetti non ancora leggibile, la cui conclusione è tuttora incerta,
ma che porta con sé ragionevoli speranze di un futuro migliore.

Speranze ragionevoli anche perché accompagnate dalla consapevolezza degli ostacoli
ancora da superare e, sembrerebbe, dalla volontà di superarli: se è vero infatti che,
com’è nel sentire comune e nell’opinione ragionata degli esperti (e come l’alluvione
dell’ottobre 2000 ha drammaticamente confermato), uno dei maggiori ostacoli per l’a-
rea torinese è l’insufficienza delle dotazioni infrastrutturali, in primo luogo di traspor-
to, è altrettanto vero che su questo fronte nei dodici mesi trascorsi si sono avuti con-
creti segnali positivi, e una serie di opere attese da decenni appare per la prima volta
sulla via di una più o meno rapida realizzazione.

Se è vero, per fare ancora un esempio, che un altro degli ostacoli seri alle prospetti-
ve di crescita – comune, questo, anche al resto d’Italia – è l’insufficiente qualificazione
delle risorse umane, è altrettanto vero che mai come ora gli Atenei torinesi sono ap-
parsi così vitali, così determinati a crescere, non solo dal punto di vista degli insedia-
menti fisici, innervando l’intera regione e dialogando anche in maniera fruttuosa con
le richieste che vengono dal mondo della produzione e dei servizi.

Se è vero, per fare un ulteriore esempio, che un altro ostacolo alla crescita è la
frammentazione – e, spesso, la competizione «viziosa» – fra diversi livelli di governo,
è vero anche che una serie di iniziative – dal Piano strategico di cui si è dotata la città
all’organizzazione per Patti territoriali del resto della provincia alla stessa designazione
di Torino quale sede per le Olimpiadi invernali del 2006 – mostrano una consapevo-
lezza crescente fra i decisori pubblici e privati della necessità di una competizione «vir-
tuosa», cooperativa, fondata sull’individuazione di priorità condivise.

Basterà, tutto questo? E, soprattutto, siamo in tempo? È questa seconda, in realtà,
la domanda cruciale: in un mondo che muta così velocemente, i tempi del mutamento
devono essere anch’essi veloci. E per chi negli anni ha accumulato ritardo, anche più
veloci.

Il nostro lavoro, evidentemente, non può rispondere a questa domanda. E non può
farlo non solo per i suoi limiti oggettivi, ma anche perché la risposta dipende assai po-
co da analisi scientifiche e assai più da elementi di fatto, da decisioni collettive e indi-
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viduali: sta molto, in altri termini, nella volontà e lungimiranza di cui sapranno dar
prova i maggiori attori pubblici e privati, sta nella comprensione da parte del governo
nazionale dell’importanza, per l’Italia, di investire su quest’area, sta nell’uso che le éli-
tes politiche e civili torinesi e piemontesi sapranno fare dell’opportunità, da ora in
poi, di scegliere e decidere in maniera autonoma su materie sempre più rilevanti. Al
di là delle molte, spesso troppe parole, è questo che il federalismo significa: capacità di
autogoverno dei territori, che valorizzi risorse, umane e finanziarie, e, partendo dal lo-
cale, sia capace di aprirsi di più al mondo di fuori.

Nei giorni in cui questo Rapporto va in stampa, orbita sopra le nostre teste, lonta-
na e invisibile, una stazione spaziale: uno dei cui moduli è stato costruito qui, da una
fabbrica torinese, e dall’aeroporto di Caselle è partito per gli Stati Uniti e poi per l’av-
ventura spaziale. Ci sembra un buon segno, per la nostra città, all’inizio del terzo mil-
lennio, questo simbolico passaggio del testimone, dall’utilitaria all’astronave.

L’EAU VIVE

COMITATO GIORGIO ROTA

Torino, 30 aprile 2001
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